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S CHEDA ELEMENT I ES S ENZIALI DEL P ROGET T O AS S OCIAT O AL P ROGRAMMA DI INT ERVENT O DI 
S ERVIZIO CIVILE UNIVERS ALE –  IT ALIA -  anno 2024 

 
In cias cun box è riportato il riferimento alla s pecifica voce della s cheda progetto oppure al s is tema He-
lios . All’ente è richies to di riportare gli elementi s ignificativi per cons entire al giovane una vis ione com-
ples s iva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto s tes s o.  
 

T IT OLO DEL P ROGET T O: 
SOLIDARIETÀ COME LINFA–  RAVENNA E FAENZA 

 
S ET T ORE ED AREA DI INT ERVENT O: 
Settore: A –  As s is tenza 
Area di intervento: 02 - Adulti e terza età in condizioni di dis agio 

 
DURAT A DEL P ROGET T O: 
12 mes i 

 
OBIET T IVO DEL P ROGET T O: 
Il progetto “Solidarietà come linfa –  Ravenna e Faenza” mira a s oddis fare la neces s ità di rafforzare una 
ris ors a di s os tegno alla pers ona, s ia in termini di as s is tenza che di accompagnamento, per favorirne 
l'inclus ione s ociale. Le s edi di progetto s ono ris ors e a dis pos izione delle intere comunità dioces ane, 
ris pettivamente di Faenza e di Ravenna. Offrono s upporto a pers one in difficoltà, s oprattutto qualora 
individui o nuclei s iano multiproblematici, e s ia perciò neces s ario un intervento maggiormente s truttu-
rato ed in rete con i s ervizi locali (s ervizi s ocio-s anitari, enti del terzo s ettore, etc.), oppure non s iano 
avvezze a rivolgers i alle Caritas  parrocchiali (come, ad es empio, chi è s enza fis s a dimora). D’altro canto, 
però, le Caritas  dioces ane mirano anche allo s viluppo delle Caritas  parrocchiali, affinché s iano s empre 
più in grado di divenire riferimento per chi s i trova a fronteggiare delle difficoltà, rappres entando una 
fonte di s os tegno concreto e un aiuto all’integrazione di tutti i nuclei nella propria comunità di riferimento, 
quella parrocchiale. Le Caritas  dioces ane, perciò, nutrono l’intera comunità dioces ana della “linfa” della 
s olidarietà, dello s pirito di fratellanza che permette di s upportare gli elementi più fragili, cos ì che non 
cadano a terra. Tale “linfa” deve arrivare a s correre in ogni parte della comunità, in modo che es s a pos s a 
s viluppars i al meglio.  
Le due s edi di progetto operano in modo coordinato e complementare nei ris pettivi territori, e, attravers o 
ques ta co-progettazione, ci s i prefigge di: 

• qualificare la loro collaborazione s ulla bas e di una vis ione comune e di modalità operative con-
divis e per affrontare la povertà es trema, attravers o un attento proces s o di os s ervazione, as colto 
e dis cernimento; 

• rafforzare la rete di collaborazione tra le divers e realtà operative e tra ques te e altre realtà locali, 
s ia a livello dioces ano che parrocchiale, per favorire lo s cambio di informazioni e la condivis ione 
delle buone pratiche già adottate; 

• cons olidare l'azione già condivis a dalle Dioces i, come la redazione di un rapporto s ulle povertà, 
proiettandola a livello provinciale dove le Caritas  operano. 

 
Il progetto s i ins eris ce pienamente in quanto previs to dal programma “Comunità fertili di s olidarietà ed 
inclus ione s ociale nelle dioces i di Faenza e Ravenna” - per quanto concerne l’ambito di intervento (So-
s tegno, inclus ione e partecipazione delle pers one fragili nella vita s ociale e culturale del Paes e (lett. C)) 
e gli obiettivi che lo s tes s o s i prefigge:  

• Porre fine ad ogni povertà nel mondo (Obiettivo 1);  



• Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10) 
Le priorità di intervento vengono integrate nel s eguente obiettivo progettale: 
Sos tenere e promuovere la pers ona. Promuovere lo s viluppo integrale di ciascuna pers ona, rafforzando le 
azioni volte all’as s is tenza materiale e all’inclus ione s ociale di chi s i trova in condizioni di fragilità, e al tempo 
s tes s o favorire lo s viluppo dell’intera comunità affinché accresca la s ua capacità di es primere s olidarietà.. 

Bis ogno Indicatori Centro d’as colto Ra-
venna Indicatori Centro d’as colto Faenza 

Neces s ità di ris pondere al 
forte incremento delle richie-
s te di aiuto 

Numero delle richies te di as colti e 
di acces s o ai s ervizi s oddis fatte 
dal 70 al 80% del totale (circa 
1.850 in più) 

Numero delle richies te di as colti e 
di acces s o ai s ervizi s oddis fatte 
dal 70 al 80% del totale (circa 
1.800 in più) 

Ins ufficiente accompagna-
mento delle pers one in per-
cors i per una piena autono-
mia ed inclus ione s ociale 

Numero delle richies te di orienta-
mento e accompagnamento ai 
s ervizi (percors i s anitari, per prati-
che amminis trative, etc.) s oddi-
s fatte dal 70 all’80% delle perve-
nute (circa 400 in più) 

Numero delle richies te di orienta-
mento e accompagnamento ai 
s ervizi (percors i s anitari, per prati-
che amminis trative, etc.) s oddi-
s fatte dal 70 all’80% delle perve-
nute (circa 160 in più) 

Urgenza di rafforzare le rela-
zioni s ia con i beneficiari che 
con gli altri attori s ociali 

Realizzazione e diffus ione del report s tatis tico s ulle povertà e le ris ors e 
nel territorio; 
Incrementare le occas ioni dedicate al rafforzamento delle reti relazio-
nali 

Bis ogno per gli utenti di tro-
vare una fonte di s os tegno e 
un aiuto all’integrazione 
nella propria comunità di ri-
ferimento 

Realizzazione in maniera regolare di almeno 1 vis ita a s ettimana alle 
Caritas  Parrocchiali per rafforzare il loro ruolo di pres idio di pros s imità.  
 

 
RUOLO ED AT T IVIT Á DEGLI OP ERAT ORI VOLONT ARI: 
OBIETTIVO: Promuovere lo s viluppo integrale di cias cuna pers ona, rafforzando le azioni volte all’as s i-
s tenza materiale e all’inclus ione s ociale di chi s i trova in condizioni di fragilità, e al tempo s tess o favorire 
lo s viluppo dell’intera comunità affinché accres ca la sua capacità di es primere s olidarietà. 
AT T IVIT À S IMILARI P ER T UT T E E LE S EDI (CARIT AS  RAVENNA/EMP ORIO S OLIDALE e 
CENT RO D’AS COLT O –  FAENZA): 
Azione Ruolo e compiti del volontario in s ervizio civile 
Attività 1: Ascolto e individuazione dell’utenza 

1.1 - accoglienza e 
s ervizio di primo 
orientamento 

L’operatore volontario in SC collabora attivamente, in affiancamento ai volontari, 
nell’accoglienza degli utenti durante gli orari di apertura del Centro (s ia in pre-
s enza che telefonicamente). Dopo un periodo di affiancamento e una volta ac-
quis ite competenze e informazioni s ulla ges tione dell’archivio e s ulle modalità di 
acces s o ai s ervizi della Caritas , l’operatore volontario può poi s volgere tutte le 
attività in maniera autonoma. 
Molto importante può es s ere la mes s a in campo da parte degli operatori volon-
tari in SC di ris ors e relazionali per la ges tione di momenti informali durante l’at-
tes a e per s os tenere la pres enza dei genitori s oli con minori a carico, intratte-
nendo i bambini mentre i genitori s ono impegnati nel colloquio. La giovane età e 
il particolare ruolo dell’operatore volontario in SC pos s ono facilitare lo s cambio 
e i rapporti. 
L’operatore volontario in SC collabora attivamente, in affiancamento ai volontari, 
alle procedure burocratiche per l’acces s o. Una volta acquis ite competenze e in-
formazioni utili, l’operatore volontario può poi orientare gli utenti e ges tire al-
cune richies te di aiuto in maniera autonoma, confrontandos i con i volontari e gli 
operatori in cas o di bis ogno. 

1.2 - colloquio di 
as colto e confronto 
con altri s ervizi  

Dopo i primi mes i in s ervizio, all’operatore volontario in SC è cons entito di parte-
cipare come os s ervatore ai colloqui. L’operatore volontario può intervenire nei 
colloqui s olo s e in accordo e in compres enza con l’operatore. A Ravenna 
ques t’azione viene s volta anche pres s o la s ede s econdaria CARIT AS  RA-
VENNA/CENT RO D'AS COLT O S AN VINCENZO DE' P AOLI.  
L’aggiornamento della s cheda pers onale dell’utente s ul s upporto informatico 
OSPO prevede competenze informatiche e conos cenza delle procedure interne 
al centro operativo (in particolare la dis ciplina s ulla privacy), che dopo alcuni 



mes i pos s ono es s ere acquis ite anche dall’operatore volontario in s ervizio civile. 
Egli interverrà in modo particolare s ull’aggiornamento delle note integrative le-
gate agli s viluppi, las ciando agli operatori addetti la parte tecnica e valutativa s ui 
bis ogni e s ulla pers ona as s is tita. 

1.3. - lavoro in 
equipe  

Per coinvolgere l’operatore volontario in s ervizio civile nei proces s i decis ionali, è 
previs ta la pres enza agli incontri di equipe. Il s uo contributo può es s ere impor-
tante per il confronto s ull’andamento dei percors i individuali, s ulle criticità 
emers e e per la condivis ione di momenti particolarmente impegnativi dal punto 
di vis ta emotivo.  
L’operatore volontario in SC può partecipare ai momenti di verifica ris petto 
all’andamento del percors o vers o l’autonomia delle pers one accolte, offrendo le 
proprie os s ervazioni. Tenendo conto della relazione ins taurata durante gli ac-
compagnamenti e l’acces s o ai s ervizi, è importante notare che s pes s o l’opera-
tore volontariolaviveintempimenorigidiemodalitàinformaliris pettoaglioperatori. 
Ques to può facilitare la conos cenza della pers ona, del s uo s tato di benes s ere, 
delle s ue preoccupazioni: elementi fondamentali per l’andamento del percors o. 

Attività 2: RISPOSTA AI BISOGNI PRIMARI 

2.1 - pers onalizza-
zione dei s ervizi 

Dopo aver acquis ito le conos cenze neces s arie, l’operatore volontario in s ervizio 
civile può autonomamente s volgere le s eguenti azioni (s otto la s upervis ione de-
gli operatori): 

• predis pos izione del pacco viveri o degli indumenti e loro dis tribuzione 
agli utenti; dis tribuzione di pas ti caldi a pranzo e a cena pres s o la 
mens a; 

• monitoraggio all’acces s o ai s ervizi (mens a, docce, s pazi di accoglienza, 
…) tramite tes s era dis tribuita durante il colloquio di as colto.  

2.2 - organizzazione 
dei s ervizi 

Dopo aver acquis ito le conos cenze neces s arie, l’operatore volontario in s ervizio 
civile può autonomamente s volgere le s eguenti azioni (s otto la s upervis ione 
dell’operatore): 

• inventario degli alimenti per s cadenza; 
• s elezione degli indumenti per qualità, tipologia e taglia; 
• organizzazione degli s pazi di s toccaggio; 
• redis tribuzione degli alimenti in eccedenza pres s o le caritas  parroc-

chiali; 
• reperimento di beni alimentari mancanti; 
• verifica e ges tione degli s pazi des tinati all’accoglienza diurna o notturna 

di pers one in condizione di difficoltà (s olo pres s o il Centro d’As colto –  
Faenza, l’operatore volontario in s ervizio civile può es s ere impegnato 
nell’apertura quotidiana dei locali des tinati all’accoglienza di donne in 
condizione di es trema fragilità). 

2.3 - relazioni coin-
volte nei s ervizi 

Dopo aver acquis ito le conos cenze neces s arie, l’operatore volontario in s ervizio 
civile può autonomamente s volgere le s eguenti azioni (s otto la s upervis ione de-
gli operatori): 

• contattare i volontari per capire le loro dis ponibilità per i turni dei s ervizi; 
• pianificare i turni della s ettimana per i vari s ervizi; 
• confrontars i con gli operatori in cas o di turni s coperti; 
• partecipare ai momenti di monitoraggio che gli operatori organizzano 

periodicamente con i volontari, per dis cutere dell’andamento del per-
cors o degli utenti e per verificare la relazione ins taurata tra ques ti ultimi 
e i volontari. 

Attività 3: REALIZZAZIONE DI UN SERVIZIO DI ORIENTAMENTO 
E ACCOMPAGNAMENTO AI SERVIZI DEL TERRITORIO 

3.1 - avvio 

L’operatore volontario in SC verrà coinvolto nelle azioni di pianificazione degli 
accompagnamenti. Da quando inizia a s volgere gli accompagnamenti in autono-
mia, è fondamentale il confronto con l’operatore per facilitare la conos cenza del 
cas o e del progetto di s os tegno. 

3.2 - accompagna-
menti s anitari 

L’operatore volontario in SC s i occupa dell’accompagnamento diretto 
dell’utente. Gli operatori volontari in SC aiutano nella comunicazione e nella me-
diazione le pers one che non parlano lingua italiana, s i incaricano dell’as s is tenza 
ai minori nel cas o in cui il genitore non abbia pos s ibilità di affidarli a famigliari, 
etc. A Ravenna le pers one in s tato di fragilità vengono accompagnate 



dall’operatore volontario in SC nell’acquis to, gratuito o agevolato, di farmaci e 
parafarmaci pres s o l’unità locale Farmacia S anta T eres a. 
È importante che non s i s os tituis ca all’utente, ma gli mos tri come reperire le in-
formazioni utili, come fornire le proprie generalità, come metters i in contatto 
con i profes s ionis ti di cui ha bis ogno, come organizzare al meglio i propri s po-
s tamenti, eccetera. 
L’accompagnamento non è mai s olo operativo, ma anche emotivo, in quanto 
viene vis s uta ins ieme un’es perienza di vita, a volte anche faticos a. L’operatore 
volontario in SC s volge gli accompagnamenti inizialmente in affiancamento a un 
volontario che da più anni opera a diretto contatto con l’utenza, poi s volge 
ques t’attività in maniera autonoma. È importante il confronto con gli altri mem-
bri dell’equipe s ia per riportare le proprie os s ervazioni s ia per ricevere un s os te-
gno qualora ques t’attività ris ultas s e impegnativa. 

3.3 - accompagna-
menti di regolariz-
zazione della s itua-
zione giuridica 

L’operatore volontario s i occupa, inizialmente in affiancamento e poi in maniera 
autonoma, degli accompagnamenti e s i confronta regolarmente con gli opera-
tori. Può anche collaborare nel reperimento di informazioni utili e nella s tes ura 
dei documenti richies ti.  

3.4 - accompagna-
menti nella ricerca 
lavorativa 

L’operatore volontario s i occupa, anche in autonomia, del reperimento e diffu-
s ione di informazioni riguardo alle opportunità lavorative e formative.  

3.5 –  accompagna-
menti nell’apprendi-
mento dell’italiano 

L’operatore volontario in s ervizio civile: - affianca l’ins egnante del cors o di ita-
liano, permettendo la s uddivis ione del gruppo in piccoli gruppi e facilitando cos ì 
l’apprendimento, - predis pone materiali per le lezioni, offrendo anche traduzioni 
di s emplici tes ti in divers e lingue, - s i prende cura dei bambini qualora pres enti 
durante il cors o, per agevolare la partecipazione delle madri alla lezione. 

Attività 4: RAFFORZAMENTO DI RETI RELAZIONALI 

4.1 - fruizione del 
territorio 

L’operatore volontario in s ervizio civile s i occupa delle attività di orientamento e 
di accompagnamento degli utenti, collaborando nella mappatura delle ris ors e 
del territorio e nel reperimento del materiale informativo. S i occupa anche auto-
nomamente dell’accompagnamento nella partecipazione ad attività di aggrega-
zione pres enti nel territorio. L’operatore volontario riporta le proprie os s ervazioni 
utili al monitoraggio delle pers one o dei nuclei con difficoltà. 

4.2 - realizzazione 
di attività di s ocia-
lizzazione 
(quest’azione s i rea-
lizza in maniera dif-
ferente nelle due 
sedi di progetto) 
 

L’operatore volontario in s ervizio civile contribuis ce all’organizzazione e alla rea-
lizzazione delle iniziative, collaborando nel reperimento delle s edi, delle attrezza-
ture, delle ris ors e umane, in affiancamento e s otto la s upervis ione degli opera-
tori. È importante la s ua collaborazione s ia nel coinvolgimento dei volontari che 
s os tengono le iniziative, s ia nel coinvolgimento di altre pers one che partecipano 
agli eventi. Promuove le iniziative pres s o gli utenti dei Centro di as colto con cui 
è in relazione.  
 
Per la s ede CARITAS RAVENNA/EMPORIO SOLIDALE: 
L’operatore volontario in s ervizio civile collabora nell’organizzazione, promo-
zione e realizzazione di attività di s ocializzazione e, s e s i ritiene che abbia s uffi-
cienti competenze, può partecipare, in affiancamento, alla Ronda della Carità. 
Ques t’azione viene s volta in collaborazione anche con la s ede s econdaria CARI-
T AS  RAVENNA/CENT RO D'AS COLT O S AN VINCENZO DE' P AOLI. 
 
Per la s ede CENTRO D’ASCOLTO –  FAENZA: 
L’operatore volontario in s ervizio civile collabora anche con il Centro di Docu-
mentazione don T onino Bello ODV per la programmazione delle iniziative.  
L’operatore volontario in s ervizio civile può collaborare nella realizzazione di at-
tività di s ocializzazione anche nella s ede s econdaria: CENT RO DIURNO LA 
T ENDA, dove s i s perimenta nella relazione con pers one s enza fis s a dimora. Inol-
tre, l’operatore volontario realizza attività di s ocializzazione per le donne accolte 
pres s o il centro di accoglienza femminile, oppure per gli utenti del cors o di ita-
liano. Se s i ritiene che l’operatore volontario abbia s ufficienti competenze può 
affiancare altri volontari od operatori nelle azioni di pros s imità in orario s erale, 
incontrando le pers one s enza fis s a dimora in s trada. 

Attività 5: MONITORAGGIO DEL PERCORSO 

5.1 - monitoraggio e 
s os tegno 

Dopo i primi mes i in s ervizio e dopo aver acquis ito adeguate competenze, 
all’operatore volontario in s ervizio civile è cons entito di partecipare come os s er-
vatore ai colloqui dedicati agli utenti s eguiti. L’operatore volontario può 



intervenire nei colloqui s olo s e in accordo e in compres enza con l’operatore. 
Sarà, quindi, partecipe delle dinamiche relazionali e educative che s i potranno 
avviare al fine di acquis ire ulteriore es perienza nel rapporto con l’utenza. A Ra-
venna ques t’azione viene s volta anche pres s o la s ede s econdaria CARIT AS  RA-
VENNA/CENT RO D'AS COLT O S AN VINCENZO DE' P AOLI).  
Per coinvolgere l’operatore volontario in s ervizio civile nei proces s i decis ionali, è 
previs ta la pres enza agli incontri di equipe. Il s uo contributo può es s ere impor-
tante per il confronto s ull’andamento dei percors i individuali, s ulle criticità 
emers e e per la condivis ione di momenti particolarmente impegnativi dal punto 
di vis ta emotivo.  

5.2 –  aggiorna-
mento dati e rendi-
contazione 

Una volta acquis ite le competenze informatiche e la conos cenza delle proce-
dure interne, l’operatore volontario in s ervizio civile può aggiornare la s cheda s ul 
s upporto informatico OSPO. Inoltre, s i occupa di cons ervare gli s contrini e le fat-
ture per la rendicontazione mens ile delle s pes e effettuate per gli utenti. 

Attività 6: IN RETE CON IL TERRITORIO 
(Attività condivisa tra tutte le sedi coinvolte) 

6.1 –  elaborazione 

L’operatore volontario potrà collaborare nella elaborazione dei dati s tatis tici re-
lativi alle pratiche s volte, alle nazionalità coinvolte e tutta la gamma di informa-
zioni utili per s viluppare uno s tudio s tatis tico e s ociologico s ul fenomeno della 
povertà. Se l’operatore volontario è dotato di competenze informatiche potrà 
collaborare per: 

• Implementazione di tabelle e grafici 
• Integrazione con tes ti es plicativi (per una migliore fruizione dei dati 

quantitativi). 
Inoltre, gli operatori volontari in s ervizio civile redigono una parte del rapporto 
dedicata alla pres entazione del programma di s ervizio civile, dei progetti e degli 
obiettivi raggiunti s ul territorio grazie al loro s volgimento. Ques ta attività viene 
in parte s volta dagli operatori volontari delle 3 s edi in maniera condivis a.  
Gli operatori volontari in s ervizio civile pos s ono partecipare agli incontri prepara-
tori per la realizzazione della ves te grafica, in collaborazione con la ditta indivi-
duale S ilviaDegio Des ign. 

6.2 –  pubblicazione 
e condivis ione 

Gli operatori volontari collaborano nella realizzazione del materiale promozio-
nale, ins ieme alla ditta individuale S ilviaDegio Des ign, apportando il proprio 
contributo ideativo, e collaborano attivamente nella fas e di promozione, dando 
ampia diffus ione al materiale prodotto. Gli operatori volontari partecipano come 
uditori al momento pubblico di pres entazione del rapporto annuale s ulle povertà 
e le ris ors e del territorio e collaborano nella s ua diffus ione. 

Attività 7: IN RETE CON IL TERRITORIO 

7.1 –  accompagna-
mento e forma-
zione degli opera-
tori delle caritas  
parrocchiali 

L’operatore volontario in s ervizio civile può affiancare l’operatore che s i occupa 
delle divers e azioni a favore delle Caritas  Parrocchiali. Se pres ente agli incontri, 
può occupars i della raccolta di materiale documentario e dei regis tri pres enze, 
per tenere traccia delle attività s volte. Inoltre, può offrire il proprio contributo nel 
condividere con gli operatori delle Caritas  parrocchiali le iniziative promos s e 
dalla Caritas  dioces ana. 

7.2 –  s upporto 
nell’erogazione dei 
s ervizi 

L’operatore volontario in s ervizio civile s i occupa, inizialmente in affiancamento 
e poi in maniera autonoma, di offrire s upporto alle Caritas  parrocchiali nell’ap-
provvigionamento, s mis tamento, s toccaggio e nella dis tribuzione dei beni di 
prima neces s ità, oppure nella regis trazione dei dati di utenti ed acces s i ai s er-
vizi, promuovendo l’utilizzo di Os poweb. Inoltre, favoris ce il confronto tra la Cari-
tas  dioces ana e Parrocchiali s ulle modalità di erogazione dei s ervizi, es s endo in 
contatto con gli operatori di tutte le realtà. L’operatore volontario riporta le pro-
prie os s ervazioni ed il s uo contributo può es s ere importante per rafforzare la ca-
pacità delle Caritas  parrocchiali di intervenire a favore delle pers one in difficoltà.  

Di norma le attività verranno s volte in pres enza, ma potrebbe es s ere che parte delle attività s iano rea-
lizzate “da remoto”, s enza comunque s uperare il 30% dell’attività totale degli operatori volontari, in ter-
mini di ore.  
Nel cas o in cui l’operatore volontario non dis ponga di adeguati s trumenti per l’attività da remoto, l’ente 
di accoglienza è in grado di fornirglieli. 

 
 
 



S EDI DI S VOLGIMENT O: 
• CENTRO D’ASCOLTO –  FAENZA Via Ugolino D'azzo Ubaldini 7, 48018 
• CARITAS RAVENNA/EMPORIO SOLIDALE –  Via Nars ete 71, 48121 

 
P OS T I DIS P ONIBILI, S ERVIZI OFFERT I: 

• CENTRO D’ASCOLTO –  FAENZA  4 Pos ti s enza vitto e alloggio. 
• CARITAS RAVENNA/EMPORIO SOLIDALE –   Ravenna  8 Pos ti s enza vitto e alloggio. 

 
EVENT UALI P ART ICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI S ERVIZIO ED AS P ET T I ORGANIZZAT IVI: 
5 giorni di s ervizio s ettimanali con 25 ore s ettimanali. 

• Partecipazione al percors o formativo previs to a livello dioces ano e ai cors i di formazione res i-
denziali che, a s econda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento per le Politiche gio-
vanili e il Servizio Civile Univers ale, potranno es s ere organizzati anche d’intes a con altre Cari-
tas  dioces ane della s tes s a regione, anche fuori dal comune e della provincia ove s i s volge il 
proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del 
progetto. 

• Partecipazione ai momenti di verifica dell’es perienza di s ervizio civile con la Caritas  dioces ana 
e/o le s edi di attuazione s volti s u bas e periodica (quindicinale-mens ile) e previs ti a metà e a 
fine s ervizio con momenti res idenziali in date e luoghi che verranno tempes tivamente comuni-
cati al Dipartimento. 

• Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di ques tionari on-
line (al 1°, al 4° e al 12° mes e di s ervizio). 

• Dis ponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche s e 
s volti di s abato e di domenica o in altri giorni fes tivi (con s ucces s ivo recupero). 

• Dis ponibilità al tras ferimento temporaneo della s ede in cas o di eventi di formazione, aggiorna-
mento e s ens ibilizzazione (es . 12 marzo: incontro nazionale giovani in s ervizio civile; 15 dicem-
bre: giornata nazionale del s ervizio civile). 

• Dis ponibilità al tras ferimento temporaneo della s ede in cas o di attività condivis e, quali le azioni 
6.1. e 6.2. di elaborazione, pubblicazione e diffus ione del rapporto annuale s ulle povertà e le 
ris ors e del territorio. 

• Pos s ono venire propos te alcune attività in giorni fes tivi. Nel cas o di impegno dei giovani in s er-
vizio civile in giorno fes tivo s arà previs ta una giornata di ripos o durante la s ettimana (mante-
nendo il numero di 5 giorni di attività). S i s ottolinea che la partecipazione a ques ti momenti è 
s empre las ciata alla libera dis ponibilità dei volontari.  

• In aggiunta alle fes tività riconos ciute, la s ede di Faenza rimarrà chius a in divers e giornate du-
rante il periodo es tivo e natalizio, mentre per la s ede di Ravenna è previs ta la chius ura per la 
s ettimana dal 1 al 6 gennaio e i tre giorni precedenti a Pas qua. Il numero dei giorni di chius ura 
non s upera un terzo dei giorni di permes s o degli operatori volontari.  

 
CARAT T ERIS T ICHE DELLE COMP ET ENZE ACQUIS IBILI:  
Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previs ta la certificazione delle compe-
tenze acquis ite dai giovani in es ito alle es perienze di tipo non formale effettuate nell’ambito del Pro-
getto da parte dell’Ente terzo, titolato ai s ens i e per gli effetti del D.Lgs . n.13/2013, art. 2 comma 1g., 
CIOFS -FP /ER (CF 92028510375 - P .IVA 04190240376), as s ociazione s enza s copo di lucro con ricono-
s cimento giuridico s econdo D.D. n. 7627 del 14/07/2010, con s ede legale a Bologna, Via J acopo della 
Quercia 4. 

 
EVENT UALI REQUIS IT I R ICHIES T I: 
No 

 
DES CRIZIONE DEI CRIT ERI DI S ELEZIONE: 
S i utilizza il s is tema di s elezione accreditato di Caritas  Italiana 
https ://www.caritas .it/come-s i-accede-ai-progetti-di-s ervizio-civile-della-caritas -italiana/ 

 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OP ERAT ORI VOLONT ARI: 
Durata: 42 ore 
S ede di realizzazione Formazione Generale 

• Seminario dioces ano, via Stradone 30, 48018 Faenza; 
• Centro di As colto - Faenza, Via Ugolino d’Azzo Ubaldini 7, 48018 Faenza; 
• Comune di Faenza (RA), P iazza del Popolo, 31 –  48018 Faenza; 

https://www.caritas.it/come-si-accede-ai-progetti-di-servizio-civile-della-caritas-italiana/


• Servizi alla Comunità / Faventia Sales , via S . Giovanni Bos co 1, 48018 Faenza; 
• Centro diurno La Tenda, via Manzoni 5, 48018 Faenza; 
• Emporio Solidale, Via Nars ete 71 –  48121 Ravenna; 
• Seminario Arcives covile di Ravenna, piazza Duomo 4 –  48121 Ravenna; 
• Centro Immigrazione Ravenna, via Oriani 44 –  48121 Ravenna; 
• Cas a delle Culture, P iazza Medaglie d’Oro, 4 –  48121 Ravenna; 
• Seminario Dioces ano di Bologna - P iazzale Bacchelli 4, Bologna 
• Parco Montes ole (Scuola di Pace), via S .Martino 25 - Marzabotto (BO) 
• Mus eo del Deportato - P iazza Martiri 68, Carpi (MO) 
• Campo di Fos s oli - via Remes ina Es terna 32, Carpi (MO) 
• Oratorio Don Bos co, via Adua 79 - Reggio Emilia; 

 
FORMAZIONE S P ECIFICA DEGLI OP ERAT ORI VOLONT ARI: 
Durata: 72 ore 
Modalità di erogazione: 70% - 30% 
 

Entro il 90º  giorno Entro il terz'ultimo mes e 

50 22 
 
S ede di realizzazione Formazione S pecifica 
RAVENNA 

• Emporio Solidale, Via Nars ete 71 –  Ravenna, 
• Caritas  Dioces ana Ravenna-Cervia, P iazza Duomo, 13 –  Ravenna, 
• Centro di As colto dioces ano, piazza Duomo 12 - Ravenna, 
• Seminario Arcives covile di Ravenna, piazza Duomo 4 –  Ravenna, 
• Sala riunioni Centro Immigrazione, via Oriani 44 –  Ravenna, 
• Cas a delle culture, P iazza Medaglie d'Oro 4 –  Ravenna 

 
FAENZA 

• Centro di As colto-Faenza, via Ugolino d’Azzo Ubaldini 7, Faenza (RA) 
• Ufficio di Promozione alla Mondialità-Faenza, via Ugolino d’Azzo Ubaldini 13, Faenza (RA) 
• Seminario dioces ano, via Stradone 30, Faenza (RA) 
• A.M.I./Segreteria, via Minardi 6, Faenza (RA) 
• AMI/Accoglienza, via Brenti 35, Bris ighella (RA) 
• Parrocchia S . Frances co di As s is i, P iazza S . Frances co 14, Faenza (RA) 
• Centro diurno La Tenda, via Manzoni 5, Faenza (RA) 

 
S i prevedono momenti di lezioni frontali, alternati ad attività di gruppo, s imulazioni e condivis ione di 
es perienze. In particolare, s i utilizzeranno i s eguenti s trumenti: 

• Lezioni frontali 
• Riunioni d’equipe 
• Lavori pers onali e di gruppo 
• Giochi di ruolo 
• Simulazioni 
• Laboratorio informatico 
• Incontro e confronto con “tes timoni” 
• Cas e s tudies  

 
Di norma la formazione s arà in pres enza, ma potrà es s ere erogata anche on line in modalità s incrona 
e/o as incrona in cas i eccezionali. Se l’operatore volontario non dis pone di adeguati s trumenti per l’atti-
vità da remoto, l’ente di accoglienza s arà in grado di fornirglieli. La percentuale della formazione ero-
gata on line non s upererà il 30% del totale delle ore previs te. Inoltre, è cons entito l'utilizzo facoltativo 
della FAD, anche nella modalità totalmente as incrona:  
a) per le azioni di recupero della formazione in cas o di as s enze gius tificate ai cors i di formazione, con-
s iderando caus ale ammis s ibile: i permes s i s traordinari, le as s enze per malattia o l’as tens ione obbliga-
toria e ponendo, quale limite mas s imo, un numero di operatori volontari non s uperiore a 3 per s ede; 
b) per le azioni di recupero della formazione in favore di tutti i s ubentranti, che oggettivamente non ab-
biano potuto partecipare alla formazione (s enza alcuna limitazione del numero di operatori volontari 
s ubentranti);  



c) per l’erogazione del s olo modulo di formazione e informazione s ui ris chi connes s i all’impiego 
delle/degli operatori volontari nei progetti di Servizio civile univers ale. 
 
Il percors o di formazione s pecifica è lo s tes s o per entrambe le s edi tranne il modulo “Ins egnamento 
della lingua italiana come L2” perché è un’attività previs ta s olo per gli operatori volontari impegnati 
nella s ede CENTRO D’ASCOLTO –  FAENZA. 
FORMAZIONE S VOLT A IN MANIERA AUT ONAMA DALLE S EDI 
Contenuti Ravenna Faenza 
Lavoro in equipe: divis ione dei ruoli all’interno di un gruppo di 
lavoro e condivis ione di obiettivi comuni; modalità di integra-
zione tra i ruoli e le divers e funzioni; metodo definito di pas -
s aggio di comunicazioni e di attività di coordinamento. 

Biondi Daniela Rubbi Nicola 

 TOTALE N. ORE 4 3 

Analis i della s truttura organizzativa: vis ita alle s edi dei divers i 
s ervizi; funzionamento e modalità di erogazione dei s ervizi; 
funzionamento dell’accoglienza e compilazione di s chede ana-
grafiche; modulis tica di s ervizio; pres entazione del regola-
mento; regole per la rendicontazione e contabilità. 

Biondi Daniela Rubbi Nicola 

 TOTALE N. ORE 3 2 

Studiare i “cas i”: lettura dei bis ogni es pres s i ed ines pres s i; va-
lorizzazione delle ris ors e già a dis pos izione dell’utente; attiva-
zione delle ris ors e es terne; ricercare l’equilibrio tra abbandono 
e as s is tenzialis mo. 

Biondi Daniela Rubbi Nicola 

 TOTALE N. ORE 4 4 

La rete territoriale: quali s ervizi pubblici, enti del privato s o-
ciale, as s ociazioni e gruppi informali, parrocchie e altre Caritas  
s ono pres enti e come è s trutturato il lavoro in rete e l’integra-
zione delle azioni comuni. 

Zornetta Matteo Cortes i Graziella 

 TOTALE N. ORE 3 2 

Us o di OSPO e realizzazione di s tudi di s ettore: utilizzo dello 
s trumento di analis i s tatis tica OSPO 3.3.4./OSPOWEB; rac-
colta e ins erimento di dati; elaborazione e analis i di dati quan-
titativi e qualitativi; s tes ura di relazioni di s intes i; organizza-
zione di incontri pubblici di pres entazione del rapporto. 

Biondi Daniela Lama Maria Chiara 

 TOTALE N. ORE 4 4 

Regis trazione e archiviazione dei dati pers onali dell’utenza, co-
nos cenza del s upporto informatico e delle modalità di archi-
viazione di s chede cartacee. 

Biondi Daniela Lega Paolo 

 TOTALE N. ORE 2 2 

Ins egnamento della lingua italiana come L2: modalità e s tru-
menti più efficaci per l’ins egnamento dell’italiano L2; s os tegno 
ad allievi adulti con s cars a alfabetizzazione in lingua madre o 
lingua madre molto differente dall’italiano; accenni s u rilevanti 
s trumenti di integrazione s ul territorio. 

 Nakou Danai 

 TOTALE N. ORE  3 

FORMAZIONE S VOLT A IN MANIERA CONDIVIS A 
Contenuti Ore Formatore/i 
S icurezza: Informazione e formazione s ui ris chi connes s i all’im-
piego dei volontari nelle divers e s edi. - Cors o generale di bas e 
s ui contenuti della L.81/2008 

4 Cingolani Ales s andro 

Fondamenta pratiche di comunicazione: 
l’us o dei principali s ocial network; come adattare la comunica-
zione al target e all’oggetto di riferimento, p.e. per la promo-
zione di eventi pubblici; competenze bas e di creazione di conte-
nuti digitali; elementi per l’organizzazione e promozione di 
eventi pubblici; pres entazione di alcuni s trumenti informatici per 
la condivis ione di documenti, etc.. 

6 Rizzi Chiara 



Accompagnamento in percors i s anitari: determinanti di s alute 
per la popolazione in condizione di dis agio; diritto alla s alute: 
normativa e politiche locali; acces s o ai s ervizi s ocio s anitari. 

4 Cicognani Alice 

La relazione d’aiuto: la centralità della pers ona; l’as colto attivo e 
l’empatia; ges tione del proprio vis s uto emotivo durante i collo-
qui e gli accompagnamenti; os s ervazione della pers ona, es plici-
tazione dei bis ogni e delle richies te. 

6 Di Fiore Maria Teres a / Farolfi 
Sofia 

Adottare tecniche di as colto attivo e riconos cere le proprie mo-
dalità di as colto. Ges tione del vis s uto emotivo pers onale, tecni-
che di s os pens ione del giudizio e s uperamento del pregiudizio. 
Favorire lo s viluppo di pers one in condizioni di fragilità, valoriz-
zando la dignità della pers ona umana in quals ias i condizione. 

3 Babini Giulia 

Stereotipi e pregiudizi. Capire come percepiamo gli altri per po-
ter educare: definizioni; s viluppo di maggiore cons apevolezza, 
applicazione di alcune s trategie per decos truire i propri pregiu-
dizi 

3 Di Domenico Matteo 

Comunicazione efficace e nonviolenta: analis i di os s ervazioni, 
s entimenti, bis ogni e richies te in ogni s cambio comunicativo s e-
condo il metodo del Linguaggio Giraffa; mediazione e ris petto 
delle regole bas e per una comunicazione libera e ris pettos a. 

4 Rubbi Nicola 

Educazione interculturale, mondialità: decos truire i pregiudizi, 
promuovere identità plurali e una convivialità delle differenze; 
dialogo interculturale e interreligios o; globalizzazione e modelli 
di s viluppo. 

6 Matulli Is abella 

Collaborazione Caritas  e Parrocchie: metodo, funzioni, s tru-
menti s pecifici dell’operato della Caritas  e come promuoverli e 
s vilupparli nelle Parrocchie; s viluppo di un lavoro integrato all’in-
terno della rete Caritas  finalizzato alla s ens ibilizzazione delle 
comunità. 

5 Zornetta Matteo 

Ridurre le dis uguaglianze: individuare le dis uguaglianze pres enti 
nella comunità e affrontate dalla s ede di s ervizio ed es aminare 
le s trategie di intervento s u dinamiche di dis criminazione e di 
es clus ione s ociale. 

5 Zornetta Matteo 

Ges tione del conflitto: riconos cere i conflitti interpers onali per 
poterli affrontare in maniera efficace; riconos cere la tipologia di 
conflitti e gli s tili di ges tione dei conflitti; alcuni s trumenti per 
ges tire i conflitti in maniera efficace 

6 Lanzoni Barbara 

 
T IT OLO DEL P ROGRAMMA DI INT ERVENT O CUI FA CAP O IL P ROGET T O: 
Comunità fertili di s olidarietà ed inclus ione s ociale nelle Dioces i di Faenza e Ravenna 

 
OBIET T IVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNIT E:  
Porre fine ad ogni povertà nel mondo (Obiettivo 1); 
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclus iva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiet-
tivo 4);  
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10) 

 
AMBIT O DI AZIONE DEL P ROGRAMMA: 
Sos tegno, inclus ione e partecipazione delle pers one fragili nella vita s ociale e culturale del Paes e 

 
P ART ECIP AZIONE DI GIOVANI CON MINORI OP P ORT UNIT A’   
3 pos ti dedicati a giovani con bas s a s colarizzazione: 

• 1 pos to pres s o la s ede Centro D’as colto –  Faenza. 
• 2 pos ti pres s o la s ede dell’Emporio s olidale –  Ravenna 

 
Il candidato dovrà pres entare autocertificazione res a ai s ens i degli artt.  46 e 47 del D.P .R .  n. 
445/2000, valida alla data di pres entazione della domanda, che attes ti l’appartenenza alla tipologia 
“giovani con bas s a s colarizzazione” cioè in pos s es s o di un titolo di s tudio non s uperiore al diploma di 
s cuola s econdaria inferiore. 
 



Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con 
minori opportunità e di favorirne la partecipazione 
S i intende dare evidenza dei pos ti ris ervati a giovani con bas s a s colarizzazione (giovani in pos s es s o di 
un titolo di s tudio non s uperiore al diploma di s cuola s econdaria inferiore), affiancando all’attività di 
promozione previs ta per il programma e i relativi progetti, una s pecifica comunicazione. Es s a avverrà 
tramite volantino, cartaceo, affis s o nei luoghi pubblici frequentati di giovani potenzialmente interes s ati 
(biblioteche comunali, Centri per l’Impiego provinciali, Centro di Servizi per il Volontariato, Centri di ag-
gregazione giovanile, Centro per le famiglie, etc.) e digitale pubblicandolo s ui s iti web delle Caritas  dio-
ces ane, s ulle pagine Facebook e Ins tagram, ed inviandolo tramite news letter capillarmente alle Caritas  
parrocchiali, a cooperative ed enti che s i occupano di dis agio giovanile e s upporto educativo e ad altri 
s oggetti is tituzionali e privati. Verrà data vis ibilità all’opportunità coinvolgendo i Comuni di Faenza e 
Ravenna, le s ignificative realtà collocate s ui ris pettivi territori (parrocchie, s ocietà s portive, as s ocia-
zioni, centri aggregativi e dopos cuola, enti di formazione profes s ionale, …) e in particolare gli s portelli 
dell’Informagiovani pres enti nei dis tretti s opracitati. 
 
Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno 
volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività pro-
gettuali 
Innanzitutto, gli operatori locali di progetto e i formatori ris erveranno un impegno maggiore nell’accom-
pagnare tali giovani nello s volgimento delle attività progettuali, per le quali è importante l’acquis izione di 
competenze s pecifiche (p.e. l’elaborazione del rapporto annuale s ulle povertà e le ris ors e del territorio - 
attività 6.1. oppure l’aggiornamento della s cheda pers onale –  attività 5.1.). L’obiettivo s arà quello di per-
mettere loro di acquis ire tali competenze, nonos tante pos s ano manifes tare maggiori difficoltà ris petto 
a chi ha portato a termine un percors o s colas tico di s cuola s uperiore o univers itaria. Inoltre, s i cercherà, 
s oprattutto nei primi mes i, di organizzare le attività in maniera tale che i giovani con bas s a ed elevata 
s colarizzazione le pos s ano realizzare ins ieme, cos ì che dal confronto e dallo s cambio tra gli s tes s i vo-
lontari s i creino s pontaneamente occas ioni di cres cita e di apprendimento. Infine, particolare attenzione 
verrà ris ervata ai giovani con minori opportunità nella fas e di tutoraggio, mettendo in campo tempo e 
attività s upplementari. Grazie alla rete che le Caritas  hanno cos truito nel tempo nella comunità locale, 
s arà anche pos s ibile s egnalare ai giovani opportunità formative utili (cors i s erali, cors i di formazione 
profes s ionale, etc.).. 

 
S VOLGIMENT O DI UN P ERIODO DI T UT ORAGGIO  
 

Mes i T utorag-
gio 

N° ore collettive N° ore indivi-
duali 

T ot ore 

3 20 4 24 

 
Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione 
S i prevede di s volgere il percors o di tutoraggio negli ultimi tre mes i di s ervizio, alternando gli incontri 
individuali alle attività di gruppo. Cons is te in un percors o di 20 ore realizzato in 4 giornate per gruppi dai 
20 ai 30 volontari e 4 ore di colloquio per operatore volontario, con una pos s ibilità aggiuntiva di un’altra 
ora per operatore volontario finalizzata alla certificazione delle competenze.  
Obiettivo del tutoraggio è s trutturare un’opportunità formativa per i giovani perché pos s ano imparare, a 
partire dalla propria s toria ed es perienza di SCU, a rappres entars i e cos truire il proprio futuro, dandos i 
metodo e s trumenti. Ques to rende es plicita la valenza non s olo formativa, ma anche orientativa, del 
s ervizio civile univers ale, che permette ai giovani di s perimentars i a 360 gradi, facendo s intes i tra le 
proprie radici culturali, s toria s colas tica e formativa, attitudini, pas s ioni, competenze acquis ite in ogni 
ambito e le opportunità e i vincoli del momento e del territorio in cui vivono. 
La prima fas e s arà in gruppo, con tutti gli operatori volontari delle divers e s edi del progetto; avrà la durata 
di 10 ore (due incontri di 5 ore); ha come obiettivo quello di rendere cons apevoli gli operatori volontari 
delle competenze acquis ibili attravers o il s ervizio civile, offrendo s trumenti per rielaborare la propria 
es perienza in chiave di auto-apprendimento, aumentare la cons apevolezza delle proprie capacità e dei 
propri limiti, utilizzando anche i mezzi tipici del lavoro e della certificazione delle competenze (es . CV, 
dos s ier delle evidenze) e rendere più “padroni” degli s trumenti utili nell’approccio al mondo del lavoro.  
La s econda fas e s arà s candita dagli incontri pers onali dei volontari con l’orientatrice ed es perta del mer-
cato del lavoro che ha in carico ques ta azione. Ogni operatore volontario ha a dis pos izione 4 ore di 
colloquio pers onale. Ques ta fas e s i intreccia tra la prima e la terza. Inoltre, l’operatore volontario s i po-
trebbe avvalere di un ulteriore incontro individuale, rappres entato dall’effettuazione della prova relativa 
alla certificazione delle competenze acquis ite.  



La terza fas e s arà nuovamente in gruppo e s arà finalizzata all’emers ione e auto valutazione delle com-
petenze s viluppate nel cors o del s ervizio, raccordando l’es perienza del s ervizio civile con il proprio pro-
getto es is tenziale e profes s ionale, anche autoimprenditoriale. Avrà una durata di 10 ore (due incontri). 
 
Attività obbligatorie 
Il percors o s i articola in 3 fas i: 
P RIMA FAS E 
•PRIMA GIORNATA: APPRENDERE DALL’ESPERIENZA –  PROCESSO DI EMERSIONE DELLE PROPRIE 
COMPETENZE 
La giornata è finalizzata a rendere la pers ona protagonis ta del proprio apprendimento es perienziale, of-
frendo gli s trumenti di metarifles s ione per analizzare la propria realtà (contes to, vincoli e potenzialità) 
grazie alla metalettura delle es perienze s volte nel proprio cors o di vita (s cuola, formazione, volontariato, 
es perienze di lavoro…) e al confronto con le competenze pos s ibili da acquis ire. S i lavorerà s ui concetti 
di competenza e apprendimento es perienziale, in una dinamica di dialogo condivis o finalizzato a rileg-
gere l’es perienza fatta. 
•SECONDA GIORNATA: RICERCA ATTIVA DEL LAVORO - LABORATORIO DI ORIENTAMENTO 
La giornata ha l’obiettivo di fornire gli s trumenti per impos tare un progetto di vita ed imparare ad orien-
tars i e a muovere pas s i s icuri nel mondo del lavoro. La ricerca attiva del lavoro e l’atteggiamento proat-
tivo che s i proporrà, permetterà di: 
-s tilare l’elenco delle organizzazioni a cui candidars i e conos cerne il profilo; ricerca s u internet e altro. 
-organizzare il lavoro s ettimanale e calendarizzare gli appuntamenti; agenda di lavoro. 
-inviare le candidature s pontanee oltre a ris pondere alle offerte di lavoro corris pondenti al proprio profilo 
profes s ionale. 
-Preparare un colloquio di lavoro. 
-Prendere appuntamento con il proprio centro per l’impiego per un colloquio di primo orientamento. 
-s u internet cercare e s elezionare aziende, organizzazioni, canali di reclutamento, reti di contatto. 
 
S ECONDA FAS E: I COLLOQUI INDIVIDUALI 
Il percors o pers onalizzato di accompagnamento terrà conto delle peculiarità e neces s ità di ogni giovane, 
articolandos i attravers o quattro incontri chiave, cias cuno guidato da una domanda fondamentale: 
•"Chi s ei?": S i punta alla creazione di un legame tra gli operatori volontari e la tutor, attravers o un approc-
cio che integra la conos cenza reciproca e l'orientamento motivazionale. Ques to momento di dialogo e 
attività di coaching mira a es plorare le motivazioni che hanno guidato la s celta di aderire allo SCU, non-
ché bis ogni e as pirazioni, per delineare chiaramente le as pettative legate al percors o di tutoraggio. 
•"A che punto della s trada s ei?": L’incontro s i focalizza s ull'utilizzo di metodologie non formali, come 
l'analis i SWOT e la ruota delle competenze, per s timolare gli operatori volontari a riconos cere e riflettere 
s ulle competenze acquis ite e potenziate attravers o le varie attività dello SCU, mettendole in relazione 
con il loro background formativo e profes s ionale. 
•"Dove vorres ti andare?": L'attenzione s i rivolge al futuro, invitando gli operatori volontari a riflettere s u 
come intendono utilizzare le proprie abilità e talenti. L'obiettivo è aiutarli a identificare s ettori e percors i 
profes s ionali dove poter inves tire, as s is tendoli nella s tes ura o revis ione del curriculum vitae, enfatiz-
zando l'integrazione delle competenze s pecifiche acquis ite con quelle tras vers ali e di vita. 
•"Cos a porti in valigia?": l'ultimo incontro prevede un'attività di autovalutazione, dove gli operatori volon-
tari avranno l'opportunità di analizzare e riflettere s ulle competenze appres e e s viluppate durante lo SCU, 
per valorizzarle nel cammino profes s ionale futuro. 
 
T ERZA FAS E  
•PRIMA GIORNATA: VERSO L’AUTOIMPRENDITORIALITÀ 
S i approfondirà la s elf-entrepreneurs hip in chiave di: 
-abilità di ricerca attiva del lavoro; 
-abilità di ottenere un pos to di lavoro (s elf-marketing); 
-abilità di manteners i occupabile, anche in un contes to di grandi cambiamenti. 
Verrà us ato il metodo del BUSINESS MODEL CANVAS. 
•SECONDA GIORNATA: COSTRUIRE E MANTENERE LA PROPRIA OCCUPABILITÀ 
S i approfondirà come mantenere aggiornato il proprio bilancio di competenze e s arà dato s pazio per 
l’accompagnamento alla lettura e comprens ione dei contratti di lavoro e bus ta paga, affinché i giovani 
s iano cons apevoli dei propri diritti e doveri, imparando a conos cere anche la road-map normativa del 
lavoro. 
 
Attività opzionali 
A tutti i giovani viene offerta la pos s ibilità di s volgere la prova relativa alla certificazione delle compe-
tenze acquis ite.  



Inoltre, s aranno propos te le s eguenti attività, s empre a carattere opzionale: 
-Incontro e vis ita dei divers i s ervizi (pubblici e privati, es . vis ita pres s o i Centri per l’Impiego di riferimento) 
per il lavoro pres enti s ul territorio, oltre che conos cenza dei canali di acces s o al mercato del lavoro is ti-
tuiti dalle as s ociazioni di categoria e dalla Regione. 
-Partecipazione a s eminari gratuiti offerti dai Centri per l’impiego s tes s i (ad es empio “Come muovers i 
nella ricerca del lavoro”, “Comunicazione efficace nel colloquio di lavoro”, etc.).  
-Partecipazione ad eventi organizzati dagli enti di formazione del territorio di pres entazione di cors i o 
altre attività, in particolare s os tenendo i giovani nell’is crizione alla rete dei s ervizi per il lavoro ges titi da 
AECA, realtà pres ente capillarmente s u tutto il territorio regionale s pecializzata nell'accompagnamento 
dei giovani vers o il mondo del lavoro. 
-Per facilitare l’acces s o e la permanenza dei giovani nel mercato del lavoro è s tato inoltre previs to l’ac-
ces s o ai s ervizi per il lavoro della rete AECA, pres ente s ui territori di afferenza del s ervizio civile s pecia-
lizzati nell’accompagnamento al lavoro dei giovani anche in difficoltà, con cui s i è s tipulata partners hip 
formale. 
Per chi è maggiormente in difficoltà, s i favoris ce anche l’incontro con i s ervizi per una concreta pres a in 
carico dei giovani. 

 


